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Una farsa è un genere di opera teatrale, quasi sempre ad atto unico, la cui struttura e trama sono 
basate su situazioni e personaggi stravaganti, anche se in generale viene mantenuto un certo realismo: 
si distingue nel mostrare eventi, storie e atmosfere quotidiane, ma declinate in modo grottesco ed 
esgerato e nei loro aspetti irrazionali. I temi e i personaggi possono essere di fantasia, però devono 
risultare credibili e verosimili. Anche se la farsa è prevalentemente comica.  

 

Clinica “Vuscenza” 
 

Diretta dal Primario Prof. Dott. Osvaldo Giovanni Maria Ferretti specialista in 
chirurgia:  taglia il male e tappa l’emorragia. 

 

Farsa 

“Ricovero d’urgenza” 
 

Atto unico 
 
È un momento di vita di un paziente che viene ricoverato d’urgenza alla clinica 
Vuscenza per un malore allo stomaco. 
 
 

 

Personaggi: 

 
Primario – Prof. Dott. Osvaldo Giovanni Maria Ferretti 
 
Paziente – Crepaccà 
 
Infemieri - n° 5 
 
 

 

Scenografia: 

 

L’intervento si svolgerà dentro una sala operatoria, quindi l’arredamento sarà come 
tale. Tutti gli oggetti che tirerà fuori il primario dallo stomaco del paziente, saranno 
sistemati precedentemente in ordine di apparizione.  Gli infermieri, attorno al tavolo, 
avranno il compito di sollevare ogni oggetto e porgerlo al primario. Il paziente sarà 
seduto dentro, si ci vedrà solamente la testa. 
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Oggetti: 

 

1. Un scheletro di tavolo rettangolare coperto da teli verdi che dovrà avere la 
capienza per contenere tutti gli oggetti compreso il paziente seduto.  

2. Teli verdi da sala operatoria per coprire tutto attorno lo scheletro del tavolo. 
3. Ago enorme di polistirolo. 
4. Un rotolo di una decina di metri di corda  
5. Una ventina di metri di raso rosso largo cm 2 
6. Grembiule (fasdali) tutto sporco di sangue (Sarà precedente preparato 

macchiandolo di colore rosso). 
7. Bisturi (grosso coltello da macellaio)  
8. Guanti da lavoro da muratori 
9. Occhiali da carpentiere 
10.  Casco con luce davanti da esploratore  
11.  Forbici enormi di polistirolo 
12.  Pinze enormi di polistirolo 
13.  Un pezzetto di budello finto 
14.  Una quindicina di metri di budella finte attaccati a forma di salsicciotti 
15.  Fegato un po’ più grosso del normale di polistirolo 
16.  Una gallina vera 
17.  Un coniglio vero 
18.  Un agnellino vero 
19.  Un sacco di patate vere 
20.  Una piccola botte di vino con la scritta ben evidenziata “Nero d’Avola Donna 

Vanna” 
21.  Una cesta di uva vera o finta 
22.  Un poncio di banane vero o finto 
23.  Frutta varia vera o finta 
24.  Una torta a tre-quattro piani 
25.  I tradizionali sposi in miniatura 
26.  Una lucetta che si accende con batteria 
27.  Bodi trasparente con fiocchi cuciti di nastro rosso a forma di croce, che va 

dall’inizio del collo fino al basso ventre e dalla spalla destra fino alla spalla 
sinistra. 

28.  Mutante sopra ginocchio bianche 
29.  un lettino con lenzuola bianche 
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Inizio atto 

 
La scena si presenta che il paziente per un gonfiore allo stomaco viene ricoverato 
d’urgenza alla Clinica Vuscenza, per essere immediatamente operato. il paziente con 
un grosso esagerato pancione con dentro delle cianfrusaglie per far si che quando 
corre fa rumore gira per la sala operatoria scappando dalle prese degli infermieri che 
cercano di prenderlo per metterlo sulla lettica e prepararlo all’intervento.  
 
Paziente –    Lassatimi, nun mi vogliu operari. 
 
Infermieri – Piglialu, acchiappalu, vacci di ‘narrè, acchiappacci la panza. 
 
Paziente –    Itivinni matta di vuccera, iu nenti haiu. 
 
Primario –   Su-su faccia il bravo Crepaccà. 
 
Paziente –   Tu a cripari ccà, propriu unni sì, accussì finisci d’operarimi. 
 
Primario –   Ma su non faccia lo scemo Crepaccà. 
 
Crepaccà –  E batti a coppi, tu a cripari, lassatimi iri, nun mi vogliu operari. 
 
Infermieri – L’acchiappavu, tenilu, nun lu lassari, pigliamulu mittemulo nni la 
littica. 
 
Primario –  Attaccatelo mani e piedi. 
 
Paziente –   Duttù assà mi lassa iri pi piaciri, iu nenti haiu, sulu quattru cosi mi  
manciavu, cci lu giuru ca di dumani ‘mpò nun manciu cchiù. 
 
Primario -   Prepariamoci per l’intervento: grembiule, (prendono il grembiule già 

preparato e glielo indossano); guanti (prendono i guanti e glieli infilano); occhiali 
(predono gli ochiali e glieli mettono); cuffia (prendono il casco e glielo mettono.) 

  

Paziente -  A stà minchia, a ca v’agghiri a a scavari ‘na galliria? Sciuglitimi nun mi 
vogliu operari. 
 
Primario -  Stai zitto Crepaccà. 
 
Paziente -  Crepa ccà, crepa dda, crepa tu pi carità, quantu iu mi nni vaiu di ccà.  
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Primario -  Anestesia locale 
 
Infermieri -  (gli infermieri cominciano a dare pugni, pedate, gomitate e altro alla 

pancia del paziente.) 

 
Paziente -  ahi-ahi, mi stati ammazzannu, a chi vaiu fattu? smittitila, staiu murennu, 
(mentre gli infermieri continuano a picchiare, il paziente non sente più niente) oh-oh, 
nenti sentu cchiù chi mi sta succidentu, nenti sentu cchiù. 
 
Infermieri -  (fermandosi con le mani alzate dicono:) Anestesia effettuata, pronti per 
l’intervento. 
 
Primario -  Ok-ok tutto bene, bisturi. 
 
Infermieri -  (un infermiere prende il bisturi preparato prima e lo lancia in aria per 

farlo prendere all’altro infermiere, l’altro lo prende e lo lancia a l’altro, e cosi via, 

ma l’ultimo infermiere non lo prende, lo fa cadere a terra.) 

 
Primario -  (visto la disattenzione dell’infermiere il primario gli dà un bel schiaffone 

dietro la nuca, il quale chiana la testa per il male ricevuto e gli dice:) < stai attento, 
occhio vigile infermiere!>  
 
Infermiere -  (l’infermiere raddrizzandosi dice:)  Attento stò (prende il bisturi e lo 

porge al primario) 

 
Primario -  Pronti per il taglio. 
 
Infermieri -  Pronti. 
 
Paziente -  (molto impaurito) Scusate, ma avissi ‘un ‘mpegnu, chiffà mi nni vaiu e 
macari vegnu cchiù tardu? 
 
Primario – Zitto Crepaccà, taglio. 
 
Paziente -  (gridando) fermu duttù, ma chi ffà ‘mpazzì, a unn’avagghiri cu sta 
scimitarra a scannari quarchi vuteddu? 
 
Primario -  Ma che dici Crepaccà e solamente un piccolo bisturi mi serve per tagliare 
il tuo pancione, non ti preoccupare tra un paio d’ore sarai ringiovanito almeno di 
vent’anni. 
 
Paziente -  cci li rigalu sti vint’anni abbastica mi lassa iri. 
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Primario -  Ancora anestesia  
 

Infermieri – (ricominciano a fare la stessa scena di prima, a fine alzando le mani 

dicono:) Anestesia praticata. 
 
Primario – (gridando) Taglio (ed inizia a tagliare, uscirà fuori tanto fumo, con 

accordi presi prima con l’addetto alle luci) 

 
Paziente – Mortu sugnu 
 
Primario -  Mamma mia che puzza! Da quanto non vai in bagno! C’è da morire  
asfissiati! Da quanto non fai defecazione!  
 
Paziente -  Avi ca un mi vidu televisione ca mi lu scurdavu. 
 

Primario -  Cretino, ti dico da quanto non vai di corpo! 
 
Paziente -  Ah! capivu duttù voli sapiri quant’avi can u cacu? 
 
Primario -  Crepaccà non essere volgare 
 
Paziente -  Pirchì duttù vossia chiffà nun caca? 
 
Primario -  Crepaccà chiudi questa benedetta bocca che è più sporca di questo tuo 
stomaco.  (scende un po’ più giù con il bisturi, quasi sotto la pancia.) 

 
Paziente -   Duttù, nma va scusari, s’achianassi un pocu sti mani cu sta scimitarra mi 
facissi un piaciri, mi parica sta jennu tecchia chiù suttuliddu di lu duviri.  
 
Primario -  Eccolo, taglio 
 
Paziente – Mancu ‘na vota cci pinzà, piccatu cu uno chi ‘n’aviva mi lu taglià 
 
Primario -  Datelo al cane 
 
Infermieri – te ccà-te ccà accontentati di chissà tecchia. 
 
Paziente -  Dunaccillu-dunaccillu, lassa ca nesciu di ccà e po’ ti fazzu vidiri iu, ti lu 
fazzu iri a pigliari finu ‘culu di lu scecu,  
 
Primario -  Forbici 
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Infermieri -  (ripetere le stesse cose della precedente scena fino all’infermiere che 

risponde “attento sto”; prende le forbici e li porge al primario.) 
 
Primario –Troppe  budella, tagliare, tagliare, tagliare, eliminare, eliminare,  
 
Paziente – Duttù neca a va fari piazza pulita! quarcunu lu lassassi. 
 
Primario – Zitto mangione (comincia a tagliare) 

 
Infermieri -  (cominciano a tirare fuori le budella già preparate prima) 

 

Primario – Tirare, tirare, forza, forza. 
 
Paziente -  Matruzza mia, pari sazizza! A chista arrustuta ‘na cosa di bellu fussi. 
 
Primario -  Basta così, tagliare, tagliare, datele al gattino. 
Infermieri -  (tra di loro si aiutano per svincolare le budella dallo stomaco, 

lasciandoli cadere per terra, e chiamano il gattino.) Musci-musci, te mangia. 
 
Paziente -  Duna-duna, po ti fazzu vidiri iu, gran pezzu di mortu di fami. 
 
Primario -  Pinze  
 
Infermieri -  (ripetere le stesse cose della precedente scena fino all’infermiere che 

risponde “attento sto”; prende le pinze e le porge al primario.) 

 
Primario -  (con la mano dentro lo stomaco dice:) Allora questa è il fegato, questa è 
la milza, qua c’è il colon, qua ci sono altre cose, troppo confusione, troppo disordine, 
tagliare tutto. 
 
Paziente -  Fermu duttù, chi mi voli lassari vacanti?  
 
Primario -  (deciso) Dobbiamo fare spazio, tagliare, tagliare. 
 
Paziente -  Duttù mi lassassi quarchi cosa , cci lu chiedu pi piaciri. 
 
Primario – Allora facciamo la conta fino a dieci quello che sortisce lo tagliamo. 
 
Infermieri -  (contano fino a dieci) 

 
Primario -  Bene è sortito il fegato, tagliare. 
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Paziente -  Minchia avi na prescia, duttu pi piaciri lu ficatu no! Mi lu lassassi stari, 
già ca comu omu nun ‘n’haiu avutu ma ficatu ora lei mi lu voli livari! 
 
Primario -  Peggio per te, taglio, datelo al cane. 
 
Infermieri -  Te ccà-te ccà, Bobby, Bobby te mangia. 
 
Paziente -  Mancia-mancia, canazzu arraggiatu, speraDDiu ‘nta lu stomacu ta và 
‘nchiummari comu chiummà a mia. 
 
Primario -  Zitto Crepaccà che mi devo concentrare. 
 
Paziente -  Sta vota veru crepu ccà! 
 
Primario -  (rivolgendosi agli infermieri dice:) Aprite, aprite, ecco,ecco, qui c’è lo 
stomaco, (sorpreso) mamma mia e che c’è qua un supermercato alimentare? 
Dimmi Crepaccà cosa hai mangiato in questi giorni? 
 
Paziente -  Nenti duttù, sulu ‘na coscia di pollu. 
 
Primario -  Solo una coscia? 
 
Paziente -  si duttù sul una coscia cci lu giuru. 
 
Primario -  E questa che cos’è? (tira fuori una gallina vera tenuta attaccata a dovere 

precedentemente e la butta per terra facendo il modo di farla svolazzare.) almeno la 
potevi spennare! 
 
Paziente -  Duttù orbu di locchi mancu minn’addunavu, c’ aviva pinni? 
 
Primario -  Dimmi Crepaccà cosa hai mangiato dopo! 
 
Paziente -  Nenti duttù assaggiavu ‘na stizza di cunigliu 
 
Primario – Poco-poco? 
 
Paziente -  Si duttù propriu tecchia-tecchia 
 
Primario -  E questo che cos’è? (tira fuori un coniglietto vero attaccato 

precedentemente a dovere e lo butta per terra.) Santo Dio, ma quanta roba hai 
mangiato in questi giorni? Per questo ti hanno ricoverato d’urgenza! 
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Paziente -  Mi vosiru ricuvirari e mi ricuviraru, ma io bonu mi sintiva, certu lu 
stomacu l’aviva tecchia ‘mmarazzatu, ma pinzava ca comu iva a fari bisognu, avissi 
fattu ‘na bona scaricata e m’avissi libiratu, accussì cominciava arrè a manciari. 
Pari a mia ca vossia mi ‘sta facennu muriri cu tutti ‘sti cosi chi mi ‘sta livannu! 
 
Primario -  Crepaccà-Crepaccà non ti preoccupare nella clinica “Vuscenza” non è 
morto mai nessuno. 
 
Paziente -  Neca dicu pi casu aviissi cuminciari cu mia? 
 
Primario -  Uscirai vivo e vegeto con venti anni meno e con una trentina di chili in 
meno, ma mi devi promettere una cosa. 
 
Paziente -  Si duttù mi dicissi! 
 
Primario -  Questo supermercato che c’è qui dentro lo devi chiudere, cosi facendo va 
incontro alla morte. 
 
Paziente -  Si duttù l’ascutu, cci lu prumettu, anzi lu ringrazziu a vossia e lu Signuri 
l’abbenidica di chiddu chi ‘sta facennu pi mia. Cci lu giuru comu nesciu di ccà 
manciu cchiù picca propriu chiddu ca vasta. 
 
Primario – Bene-bene, (rivolgendosi agli infermieri) apriamo, apriamo ancora 
vediamo cosa c’è  in questo supermercato. Crepaccà cosa hai mangiato dopo  
 
Paziente -  Nenti cchiù duttu, propriu nenti 
 
Primario – Crepacca non mi dire bugie, perché qua si vede tutto ed ancora il 
supermercato è peno. 
 
Paziente -  Cci giuru duttù nenti-nenti cchiù manciavu 
 
Primario -  E questo che cos’è? (tira fuori un agnellino tenuto attaccato 

precedentemente e lo butta per terra.) 

 
Paziente -   Inchia sinn’adduna nun si cci pò ammucciari nenti a ‘stu primariu  ah … 
ora ci pinzavu, ma propriu du costoletti mi nni manciavu accompagnati cu du patati. 
 
Primario -  (tira fuori un sacco di patate e le butta per terra) Queste sono le due 
patate? 
 
Paziente -  Duttu arraggiuni avi chiossà mi nni manciavu di dù, a ssà mi pirduna Diu 
l’abbenidica. 
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Primario -  Dimmi Crepaccà e da bere come ti sei comportato cosa ha bevuto! 
 
Paziente -  Nenti duttu sulu tecchia d’aqua mi vippi, mancu tecchia di vinu 
assaggiavu pirchì mi sintiva lu stomaco ‘mmarazzatu e vosi evitari. 
 
Primario -  Vediamo se troviamo quest’acqua. 
 
Paziente -  A comu la va truvari duttù! 
 
Primario -  Perché non posso trovarla!  
 
Paziente -  Cci dicu can un la po’ truvari e nun la trova , pirchì nni ‘sti jorna haiu 
urinatu spessu, ma spessu-spessu. 
 
Primario -  E questo che cos’è? (tira fuori una botte vera piccolina) questo è vino ed 
è un vino pregiato è “Nero d’Avola Donna Vanna” mi hai mentito caro Crepaccà 
adesso cucio e ti lascio tutto dentro e ti faccio morire qua. 
 
Paziente -  No duttù pi carità mi guarissi, mi livassi tutti cosi di ‘stu stomacu accussì 
arrifriscu e lu Signuri l’abbenidica. Nun mi facissi moriri ccà, capisciu ca haiu statu 
tecchi ‘nfamiceddu, ma chi bboli li so ‘nfirmera m’addummisceru e nun ‘nn’haiu 
caputu soccu cci haiu dittu. 
 
Primario -  Bravo Crepaccà, così mi piaci, adesso possiamo continuare 
 
Paziente -  Grazii duttù, anzi lu sapi chi cci dicu, taliassi si cc’è quarchia atra cosa di 
ittari. 
 
Primario -  (rivolgendosi agli infermieri) Fate spazio, allargate, vediamo cosa 
troviamo in questo grande supermercato. 
 
Paziente -  (rivolgendosi agli infermieri) Lu sintiti chiddu chi vi dici lu dutturi, 
allargate, facete spaziu, circate. 
 
Primario -  Crepaccà ne avete mangiato frutta?  
 
Paziente -   Frutta, frutta … aspettassi ca cci penzu, frutta … si duttù mi la manciavu 
ma proriu tecchia pirchì tantu assà la frutta nun mi piaci, mi manciavu dù coccia di 
racina e ‘na banana. 
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Primario -  Bene, bravo, (tira fuori una cesta di uva, un poncio di banane e altri tipi 

di frutta.) Crepaccà ma quanto hai mangiato in questi giorni! Madonna mia, hai 
mangiato più tu che un reggimento di soldati. 
 
Paziente – Ma unni duttù, chi dici, chissi nenti su. 
 
Primario -  E dimmi caro Crepaccà, dolci ne hai mangiato? 
 
Paziente -  Duttù pi nun essiri pigliatu pi ‘nfami ‘ni ‘sti jorna ivu ‘nun matrimoniu e 
oltri lu manciari chi cc’era a fini pranzu passaru cu la torta nuzziali, e mi nni 
manciavu tecchia, ma propiu ‘na scarda. 
 
Primario -  Proprio un poco? Proprio un pezzettino? 
 
Paziente -  Duttù cci lu giuru picca, picca, cchiù picca di un pezzu. 
 
Primario -  Vediamo un po (piano-piano solleva e tira fuori una torta nuziale a tre 

piani con gli sposini ed una lucetta accesa) Crepaccà questo è il pezzettino? Ragione 
hai a dire che era un pezzettino, ma era quello che hai lasciato agli invitati. 
 
Paziente -  Piccarità duttù nun mi dicissi cchiù nenti ca macari malu mi pari. Cci lu 
giuru arrè ca comu hai manciato ‘un manciu cchiù.e lu Signuri l’abbenidica sempri. 
 
Primario -  Bravo Crepaccà, ormai siamo alla fine (rivolgendosi agli infermieri) 

guardate i basso.) 

 
Infermieri -   (cercano) Vuoto, tutto vuoto. 
 
Primario -  Guardate a destra   
 
Infermieri -   (cercano) Vuoto, tutto vuoto.  
 

Primario -  Guardate a sinistra  
 
Infermieri -   (cercano) Vuoto, tutto vuoto. 
 
Primario -  Bene-bene-bene, pronti per cucire 
 
Infermieri -  Pronti 
 
Primario -  Ago (ripetere le stesse cose della precedente scena fino all’infermiere 

che risponde “attento sto”; prendere l’ago e porgerlo al primario.) 



 

13 
 

filo (ripetere le stesse cose della precedente scena fino all’infermiere che risponde 

“attento sto”; prendere il filo (nastro rosso) e  porgerlo al primario, il quale fa finta 

di infilare il filo nell’ago e lo porge ad un infermiere.) 

 

Infermieri -  (un infermiere prende lago con il filo (nastro rosso) dentro, l’altro  

prende un altro capo del filo (nastro rosso) e ballando uno va verso l’altro a far finta 

di fare un nodo. Ripetere la scena tante volte) 

 

Primario -  Cucire, nodo, taglio (la scena si ripete per tante volte) 

 

Infermieri -  (alla fine quattro infermieri a braccia alzate diranno:) Cucito (mentre 

il quinto infermiere se ne sta con le braccia abbassate e muto) 

 

Primario -  (gridando all’infermiere che si sta muto) infermiere (e gli da uno 

schiaffone dietro la nuca) 

 

Infermiere – (dopo che si sia ricomposto, grida ad alta voce) cucito, cucito, attento 
stò. (tutti assieme diranno) tutto cucito, tutto cucito. 
 
Primario -  Bene, bene, controllate se tutto è a posto,  
 
Infermieri – (alzando le braccia tutti insieme dicono:) Tutto a posto. 
 
Primario -  Intervento riuscito, tiratelo fuori 
 
Infermieri -  (lo tirano fuori alzandolo fino all’altezza braccia, come se fosse Gesu 

in croce. si vede il paziente dritto e teso con mutandoni bianchi e bodi con il nastro 

rosso cucito a forma di croce.) 

 

Primario -  Poggiatelo sul lettino 
 
Infermieri – (lo poggiano sul lettino e gridando dicono:) poggiato  
 
Paziente -  (rimanendo immobile e teso come se fosse morto, aspetta alcuni secondi 

il tempo che finisca l’anestesia e poi dice:)  
 
Paziente -  (rimanendo nella stessa posizione ad occhi chiusi dice:) Mamma mia ma 
chi sugnu ‘ncelu? Chiffà murivu? Mi sentu leggiu ca parica stassi vulannu, Signuri 
aiutami tu. (apre gli occhi e subito di scatto si mette in piedi, si guarda il corpo e 

vede il cucito che gli ha fatto il primario. impaurito, nello stesso tempo contento 

corre, saltella e balla per la sala dicendo:) Vivu sugnu, vivu sugnu, lu Signuri la 
grazia mi la fici. Unnè lu dutturi. (correndo, saltellando e ballando se lo trova 

davanti.)  Signor dottore, signor professore, signor primario, Signuri miu,  grazzii di 
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aviri sarvatu di tuttu ‘stu malannu cavia nni lu stomacu, cci giuru e ‘stavota è veru, ca 
di dumani ‘mpò manciu sulu chiddu chi è giustu manciari. Lu Signuri l’abbenidica 
veramenti cci lu dicu cu tuttu lu cori di chiddu chi fici pi mia. Lu Signuri 
l’abbenedica (lo ripete per alcune volte, poi prende la mano del primario e gliela 

bacia, ripetendo ancora per tante volte) Lu Signuri l’abbenidica 
 
Primario -  Grazie a te Crepaccà, (gridando) infermieri  
 
Infermieri -  (alzando le braccia in aria tutti assieme dicono:) Attenti stiamo 
 
Primario -  (rivolgendosi al pubblico dice:) Da domani questa clinica cambierà 
nome, si chiamerà “vuscenzabbinidica” (inchinandosi verso il pubblico dice:) 
Vuscenzabbinidica a tutti voi, grazie. 
 

FINE 
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